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Avrà successo come disegnatore? 

Guccini canta 
la storia 

di «Gnicche»: 
ma a fumetti 

* Federigo Bobln da Pic
colino / appunto principia
va a camminare di cam
pagnolo si fé cittadino / 
e il padre dentro Arezzo 
andiede a stare questo ra
dazzo fa come lo spino I 
nasce aguzzo perché vuol 
bucare porta in tasca un 
coltello fatto a cricche I 
per soprannome fu chiama
to Gnicche... \. 

L'ottava rima che rac
conta « d'un giovine scor
retto il rio destino > è di 
Giovanni Fantonl. poeta e 
cantastorie come tanti, 
una volta, nelle campagne. 

Chi ha ripescato vita e 
morte (miracoli non ne ri
sultano) del proverbiale 
brigante delle campagne 
aretine (ancora oggi si di
re * SPI peggio di Gnic-
rhe > ) morto ammazzato a 
26 anni il 14 marzo 1S75. 
è Francesco Guccini. vale 

a dire un altro cantastorie. 
< L'ho fat to per gioco — 

dice Guccini — per pas
sione, per il piacere di rac
con ta re questa s tor ia di 
passatore non necessaria
men te cortese, e per via di 
una mia vecchia convinzio
ne. E cioè che il western 
i ta l iano più vero e più au
tent ico sia s ta to quello dei 
br igant i delle c ampagne to
scane o di quelle lombarde. 
dove i br igant i e rano quasi 
sempre del disertori di Na
poleone. 

Ho iniziato a fare fu
met t i con Borni . a Mode
na. Insieme abbiamo fat to 
le pr ime S t u r m t r u p p e n e 
le Storie detto spazio pro
fondo. Poi lo ho preso 
un ' a l t r a s trada. . . ina mi è 
sempre r imasto il gusto di 
d isegnare funa specie di 
ex-voto na'ifs) e 11 gusto di 
racconta re , meglio di sce

neggiare. Perché come 1 te
sti delle mie canzoni nasco
no con e per la musica. 
e non come poesie che poi 
vengono anche musicate. 
cosi 1 miei raccont i nasco
no per i disegni. 

E' come se mi tenessi 
una macch ina da presa sul
le spalle e. raccontando, in
dico con precisione il taglio 
delle Inquadra ture , dove 
guardare il personaggio, co
me si t r a t t a s se di u n a vera 
e propria sceneggia tura ci
nematograf ica . E' vero che 
il fumetto ha sempre ri
sent i to della m a n c a n z a di 
bravi sceneggiatori , e della 
presunta minore importan
za della s tor ia r ispet to al 
disegno e al personaggio. 
Io r i tengo comunque sia 
necessario che testo e dl-

i segno s iano in equilibrio 
i quan to più possibile per-
[ fetto. in funzione della buo

na qual i tà del r i su l ta to : 
u n a storia ben r accon ta t a 
con le parole e con 11 fu
met to . Trovo, per esempio, 
che il t ro t to di Francesco 
Rubino (il giovane disegna
tore di origine siciliana e 
trapiantato u Verona che 
ha illustrato il volumetto 
" Vita e morte del brigante 
Bobini detto GNICCHE", 
uscito nella collana della 
LatoSide con la sempre fe
lice copertina di Lele Luz-
zati) sia perfetto per que
s t a s toria ». 

e Ho cercato di ricostrui
re un mondo, un ambiente 
— specifica Rubina — la 
storia di questo bandito ro
mantico con un disegno 
che non si litnitasse a illu
strare. ina rendesse te sug
gestioni e la na'ività della 
ballata popolare. Guccini 
raramente fa variare il 
Gnicche direttamente, più 

spesso la fa raccontare da 
gli altri personaggi proprio 
per ricostruire la storia an
che nella sua identità di 
ballata popolare, trasmessa 
oralmente, raccontandola 
appunto. Con il disegno ho 
cercato di percorrere la 
stessa strada ». 

Dopo il « Gnicche », Guc
cini si sta documentando 
sulla storia di due altri 
banditi toscani, vissuti tra 
le due guerre, Adani e Ca-
prari e a delle storie « fin
to - gialle, ironico - nere at
tuali ma rigorosamente 
ambientate in case liber
ty >. Ripenso a L'avvele
n a t a che finiva: « ho tan
te cose ancora da raccon
tare per chi vuole ascoi- i 
tare ! e a culo tutto il j 
resto*. Appunto. 

Giusi Quarenghi 

Incontro col celebre duo di danzatori in scena a Milano 

«Momix», il corpo è un giocattolo 
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< La mia prima coreogra
fia? La feci coti cinquanta 
vacche e un lenzuolo bian
co. Mi avvolgevo nella tela 
per suscitare la curiosità di 
quelle signorine. La seconda 
fu il mio esame di chimica: 
finsi di essere un albero ». 

Chi parla non è uno squi
librato: è Moses Pandleton. 
un infaticabile chiacchiero
ne. un diabolico ballerino che 
viene dall'America e con A 
lison Chase forma il favo 
loso duo Momix. 

Il pubblico romano li ha vi
sti di recente al Teatro Giu
lio Cesare; in questi giorni 
sono a Milano, al teatro Car~ 
cano (dal 20 gennaio al pri
mo febbraio) con un prò 
gramma speciale. U Momix 
Show. 

« Vuoi sapere perché lo 
spettacolo si chiama Momix 
Show? E' il titolo che rias
sume tutti i possibili titoli 
che ci sono tenuti in mente: 
ma avrebbe potuto anche 
chiamarsi Cine Sketch... ». 

Che cosa c'entra il cine
ma" 

« C'entra. perché Momix 
Show è un film in teatro con 
una colonna sonora ». 

Ti definiresti un attore? 
< So. sono un performer. 

uno che sta davanti al pub-
lieo e fa delle cose. .Ali pia
cerebbe essere conosciuto co
me grande danzatore, ma non 
ho mai studiato danza. Da 
piccolo mi esprimevo soprat
tutto "fisicamente", con il 
corpo finché un bel giorno 
qualcuno mi disse che anche 

« Momix show » è In scena, dopo Roma a 
Milano: è uno strano balletto che Inizia con 
uno sparo e una sigaretta accesa nel buio... 
Poi è Alison Chase a muoversi davanti a bel
lissimi giochi di fuce, mentre Moses Pendle-
ton Interviene agghindato di tutto punto, 

Lo spettacolo-collage, — senti storia ma ric
co di situazioni quasi drammatiche — prose
gue mentre le musiche si intrecciano come tanno 
le immagini: l'introduzione, ancora ispirata a 
suggestioni del compositore francese, è seguita 
dal « clou » rappresentato dalle esibizioni della 

Chase • di Pendlcton In costume adamitico. For
mano, i due, deliziose e delicate figurine, crea
no ombre cinesi davanti a un lenzuolo che reg
gono con le mani, suggerendo la quintessenza 
di un rapporto amoroso speso bene. Per chi 
aveva già visto il duo americano Momix le 
novità, in fondo, non sono poi molte: gli In
numerevoli trucchi escogitati dai due bravi dan
zatori sono più o meno gli stessi delle altre 
volte; resta così, insieme all'impressione di 
quella nudità assai piacevole, il dubbio d'un 
calo — temporaneo speriamo — d'inventiva. 

sul palcoscenico arrei potu
to essere me stesso. Iniziai 
a muovermi davanti a un 
pubblico: e la gente ride
va. E dire che non avrei 
mai pensato di essere una 
persona divertente ». 

Nella maggior parte de
gli spettacoli di danza con
temporanea non si ride af
fatto. Tu. invece, con il tuo 
personaggio vestito di bian
co. il tuo bastone, cappel
lo. occhiali scuri e una va
ligetta da medico condotto. 
fai ridere. • 

€ L'abito bianco è di mio 
padre che fa il medico; e 
io ho sempre desiderato fa
re il medico o il cantante 
pop. Tuttavia la gente ri
de senza capire chi sono. 
ride perché i movimenti — 
tutti astratti — sono diver
tenti >. 

C'è un trucco? 
< -Yon c'è trucco, basta 

recitare. Sono convinto che 
i più grandi ballerini sono 
ittori che recitano la dan 
za. Io recito me stesso. 
quello che succede tra me 

e Alison Chase: facciamo 
tutti e due parte del grup-
jro Pilobolus, che io ho con
tribuito a formare nel '71: 
ma per adesso ce ne sia
mo distaccati, perché ab
biamo imparato a non es-
SITC timidi. Pilobolus fa gro
vigli umani, crea con i cor
pi forme complicatissime, e 
sai perché? Perché ognuno 
di loro è troppo timido per 
starsene da solo sul palco
scenico ». 

Vuoi dire che sei in po
lemica o in disaccordo con 

: tuoi vecchi amici? 
4 Niente affatto; continuo 

ad inventare coreografie per 
loro come per il Joffrey 
Ballet o per i danzatori del
l'Opera di Parigi, con i qua
li ho preparato Relache d» 
Satie. Però adesso ho un 
rapporto speciale con A-
lison; abbiamo fatto un pro
gramma comune, come fan
no tutte le coppie che si spo
sano ». 

E quale sarebbe? 
* Hai presente John Len-

non e Yoko Ono? Stavano a 
letto .e rilasciavano intervi-

\ ste di questo tipo: oggi ci 
siamo alzati alle cinque del 
pomeriggio; abbiamo fatto 
colazione e tutto va bene. 
ÌVot queste cose le faccia
mo direttamente in scena. 
Siamo rilassati e vogliamo 
rilassare tutte le persone 
che ci vengono a vedere. I 
pregi della danza sono due: 
rilassa e dà piacere, a chi 
la vede e a chi la fa. Noi 
proviamo e danziamo inin
terrottamente. ci inventia
mo tutto, reagiamo energe
ticamente agli stimoli musi
cali. senza l'angoscia della 
tecnica, senza i problemi 
dei danzatori classici. Una 
volta una signora mi chiese 
come facevo a danzare per 
dieci minuti su di una gam
ba sola senza impostazione 
classica. Ai-ero avuto un 
incidente sciando e avevo 
camminato a lungo con 
quell'unica gamba... ». 

Marinella Guatterini 

Adriana Martino a Firenze rappresenta VEiar 

Spiando la vecchia radio 
sulle scene di un teatro 
Ricreato ciò che avveniva in quelle sale di registrazione 

N o s t r o se rv iz io 
KlRLNZfc: — Allestire in 
teatro uno spettacolo radio
fonico e una buona idea. »\on 
t oh'oligalorio rispettare fino 
m fondo la scenografia di u-
nr, studio di registrazione, si 
può anche giocare di fantasia 
e alle parole a ai suoni 
trasmessi s? possono aggiun
gere integrazioni suggestive. I 
testi radiofonici non hanno 
nulla rio invidiare a quelli 
appositamente redatti per il 
pcticoscenico. arenati l'nbh'.igo 
di es.ere v.ci.*ivi senza nes 
sun sussidio d'immagini. li 
più l'attore che recita la ra
dio deve anche interpretare 
gli effetti e i rumori: il ven
to. i possi, gli schiaffi, le 
rampane, il fuoco, non sono 
mai veri, hanno origini stra
ne, nascono in un trovaroba
to quasi surreale, la cui rive
lazione al pubblico è teatro 
allo seconda potenza. 

Mettere in sema la radio è 
sfn'r, proprio l intento di A 
dnana Martino che, con 
l'aiuto di Benedetto Chiglia 
per la parte musicale, e di 
un paio di attori affiatati, 
oltre che. con la collaborazio
ne di Vittorio Sermonti, ha 
scelto addirittura la radio 
delle, origini, quella che in /-
tolta coincise con l'occupa
zione fascista dello Stato. 
n ~ _ l , _ , J „ I I T 1 A If nntnnntn 

della R.A.l. moltiplica infat'i ; 
le possibililà teatrali e gli ef- l 
fetti comici. Immaginatevi I 
come buttafuori dello spetta- j 
colo (che si intitola Questa j 
sera al teatro della Eiar). I 
quel Galeazzo Ciano, figlio • 
del fondatore dell'ente radio- ! 
fonico, e poi dinamico porta- j 
voce di Mussolini. Anche | 
troppo dinamico. Cime cer*i \ 
suoi colleahi a noi contempo \ 
ranci, fini In carriera daravti j 
al plotone di esecuzione d>re i 
<:' -.-or elude 'ìr.ehe lo svetta ; 
colo. Ka'i ha il temp-i dì for : 
v.rri. coi l'auti>ir'ima del '• 
senno del p-ii. molti dettagli ; 
sul regime radioiomro. i 

Poi però tutto diventa a- \ 
vanspettacolo. cabaret, con- I 
zonette. propaganda, concorsi j 
a premi, programmi educati- ! 
fi. Un collage di scenette in 
cui la demenza dei prò 
grammisti, allora non lottizza
ti. si allea alla stupidità del I 
gusto; un puzzo di soffitta 
senza nostalgia si diffonde 
nella sala e ci fa trasalire. 
Strane somiglianze si arrer-
tnno nell'aria; le sciocche av
vertenze sui bombardamenti 
contengono le uiee generalri 
ci degli inganni trasmessi da 
Emilio Fede la sera del ter
remoto, le scolaatiche cele
brazioni dell'Impero sono il 
palinsesto dei documentari 
sulla rifa di De Cntn-vi n di 
Ws\it,t1n il l'nritttrt /*r.n A r_ 

lecchino e i moschettieri va
gabondi in America e il co
lossale archetipo di Fracchia. 
e cosi via cantando, di conti
nuità in continuità. Il fa
scismo. come si è spesso di
mostrato. ce lo ritroviamo 
pari pari fra le pieghe e i 
piedi delle nostre veline quo
tidiane. fra il cattivo gusto di 
una comicità che è spesso 
involontaria esibizione ài 
dahf.ena'jgme culturale. 

Lo spettacolo di Adriana 
Man ni. orchestrato secondo 
i moli e i tempi di un caba
ret o café-theatre. decolla be
ne e poi si muove con agilità 
grazie alla s'essa Martino. 
cornante e attrice, e tre altri 
attori. Ricordiamo ' la sor
prendente prova di Benedetto 
Chiglia che recita un toni-
truante musicista spettinato 
alla Toscanini. toscanaccio e 
ducesco. di bell'effetto cari
caturale: un ottimo Renato 
Cecchetto che. con l'ar'ui di 
un Philippe Xoiret doppialo 
da Bene, invade tutto lo spa
zio cm divertente vitalità; un 
preciso e avveduto Tsìrenzo 
Mancesi balla si traveste e 
canta. La regia era di Gian 
Carlo Sammartano. Lo spet
tacolo resta in scena fino al 
Ti gennaio al Rondò di Bac
co, ospite deì Teatro Regio
nale Toscano. 

i. f. 

Cinemaprime 

Xanadu, 
danzando 
sotto il 
ridicolo 

Grappa 
Piave 

Riserva 
Oro 

Enzo Tortora 
a casa tua 

r 

tss****° 
ansi*0*** 

Vuoi 
invitarmi? 

Telefonami 
allo 02.8533 

...e ti regalerò 
subito una 
bottiglia di 

Amaro 
del Piave. 

XANADU — Kesrista: Robert Greenicald. Interpreti: Gene 
Kelly, Olivia Neicton-John, Michael Beck. Musiche: canzoni 
scritte da John Farrar e Jeff Lynne ed eseguite dalla Electric 
Light Orchestra. Musical-fantastico. Statunitense, 1980. 

Negli States è stato un tonfo e non c'è di che roermvi-
ffiiarsi. Mai vis;o un musical così scombinato, fatuo, abbor
racciato cerne ques;o Xanadu, arrivato con gran clamore sui 
nostri schermi. Dove si racconta di una seducente musa di 
nome Kira inviata da Zeus sulla terra per aiutare un gio
vanotto che sbarca il lunario disegnando copertine di dischi 
e un miliardario palazzinaro ex-c".ar:nett:stA di Glenn Miller 
a realizzare :I loro .sojrno p;ù importante: quello di credere 
nei so?ni. 

L'idea è già abbastanza peregrina, ma i musical. In gè 
nere, non vivono di sceneggiature ardite né di plot strepetesi. 
Qui. però, fa cilecca :J. meccanismo fondamentale: e cioè 
"/ambizione di coniugare :•* frenetico clima di Grease (musica 
d:sco :r. tutte 'e >a'->e» con l'ariosa magniloquenza dei mu 
sical al'.a Dor.enMinnel'!. in una sorta di artistico compro
messo che dovrebbe segnare Li fine di tutti i generi. Né sono 
d'aiuto i tre protagonisti ùa star: Olivia Newton-John, ri 
viso nuovo: M:ehael Beck. il roccioso capo dei Guerrieri della 
notte; il vecchio divo: un Gene Kelly ancora in ottima for
ma). chiamati aìì'ingrato compito di ricucire con lo sputo le 
voragini di una stona sentimental-fanta-musicale. 

Lo Xanadu cui allude il titolo, è infatti ri nome di un 
club musicale che Sonny Molone (Beck) e Danny McOuire 
(Kelly) hanno deciso di creare utilizzando 1 locali di un ma
landato auditorium in liquidazione. Kira li farà conoscere. 
li aiuterà, s: esibirà perfino in un numero Inaugurale che 
alterna canzoni discrete a coreografie di buona scuola, con 
dite di personaggi che pili yankee non si può: dalla fantasia 
country alla nostalgia Anni Cinquanta, passando per gV 
incontri ravvicinati del terzo tipo. 

Sovrimpressioni, scie fluorescenti, trucchi di luci, cartoni 
animati e soprattutto gli Immancabili pattini a rotelle fanno 
il resto, offrendo 93 minuti di autentica noia. Niente da 
salvare, allora? Ma si. le musiche eseguite dall'Electric Llghl 
Orchestra e quel gioiellino che è Whenever You're Awcv 
From Me. dove Oene Kelly, immaginando per un attimo di 
tornare a suonare nell'orchestra di Miller con la .sua partner. 
svolazza con la Newton-John in un duetto di rara leggiadri^ 
e sapienza. Lui però vince ag\ì anni f(J8 contro 31). con aanr» 
luta cavalleria.. 

mi. an. 

Dal 15 gennaio a! 15 
marzo (dal lunedì al ve
nerdì, dalle 18 alle 19) 
telefonami. Ti regalerò 
subito una bottiglia di 
Amaro del Piave, l'amaro 
italiano. 
(A proposito, se ancora 
non l'hai assaggiato, fallo 
subito). 

Nel corso della telefo* 
nata, ti farò delle doman
de su Grappa Piave Ri. 
serva Oro (ti conviene 
avere una bottiglia a por-
tata di mano). 

Poi, se vorrai, potrai in* 
vitarmi a casa tua. 

Ogni 15 giorni verrà 
scelto un nominativo tra 
tutti coloro che mi avran
no invitato ed io accoglie
rò veramente di cuore un 
invito fatto col cuore. 

E in più tutti 
parteciperanno 
all'estrazione fi
nale di bellissi
mi premi: 
- 5 TV color 
Germanvox 
- IO splendidi 
gioielli 
"cuori (Toro 

* * * * * 

i |l^rn^oi:s<^l(a pari 
dicartelle e obbligazioni 
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^ - Sanpaolo 
; ^ r v 

per circa 

m,n*/f\ 

Venerdì 3CKgennàiòàÌle ore 9; * ' •.•'.•<' " . . s~ 
avrà luogo presso il Centro Contabile di Moncalieri. il sórteggi$>f|k*J. 

annuale di circa 57 miliardi-di obbligazioni fondiarie. .-J^ v v ^ 
' agrarie e Opere: Pubbliche. :$S& ^L 

Mercoledì 4 febbraio alle ore 9, ."-:'jf ''$&* 
sempre nei locali del Centro Contabile dell'Istituto, r ^ 

avrà luogo il sorteggiò semestrale di oltr<J^S7 miliardi di cartelle- *^ 
fondiarie e obbligazioni Opere Pubbliche. 

I titoli estratti saranno rimborsati, dal i ° Aprile, al 100% 
pari al loro valore nominale. " ; " ' 

Le cartelle fondiarie 5% che fruiscono del premio di fedeltà, 
saranno rimborsate al 120%.. 

Presso tutte le nostre Filiali saranno disponibili 
per la consultazione i bollettini dei titoli estratti. 

Fondi patrimoniali: 813.7 miliardi 
Depositi, cartelle e obbligazioni in circolazione: 16.800 miliardi 

^ - ISTIUTC) BANCARIO - ^ 
SANFAOIf) DI TORINO 

è tutta 

Ui 
•**&*** i 

Quando 
l'invito è fatto 

col cuore, 
si risponde 
col cuore. 

Grappa Piave 
Riserva Oro 

AI:ASD 

Confetto con destrosio e succo di frutto. 
CICINA ti dà nuova energia 

ovunque ti trovi e ai momento giusto. 
Scegli il tuo gusto: arancia, limone, 

liquirìzia, menta, caffè. 

Con CICINA auto fresco e profumato. 
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Viaggi e soggiorni che siano anche 
arricchimento culturale e politico 

UNITA' VACANZE 
MILANO • Viti* Fulvio T«itf, 75 
Ttl. (02) 64.23.557/64.38.140 

ROMA - Vii <fcl Tturlnl n. 19 
Ttl. (06) 49.50.141/49.51.251 


